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RISPOSTA Gli italiani assistono con un certo smarrimento alla pre-
sentazione, giorno dopo giorno, dei mille provvedimenti particolari con
cui Tremonti e Berlusconi pensano di prendere soldi per la loro mano-
vra. Quella che si conferma oggi, con il superbollo è la rigidità di una
impostazione, rivolta alla difesa dei grandi patrimoni e delle grandi ren-
dite: mettendo le mani nelle tasche dei piccoli risparmiatori. Al di là
della norma che per fortuna può (e deve) essere corretta, tuttavia, il
problema di una finanziaria che colpisce soprattutto i deboli è quello di
una legge che punta sulla contrazione dei consumi invece che sull’au-
mento della produttività. Aggravando ulteriormente il disastro provoca-
to da un governo che per tre anni si è occupato solo dei problemi giudi-
ziari del premier, che nulla ha fatto e che nulla fa neanche adesso per
agganciare il treno della ripresa. L’Europa è ripartita, infatti, mentre
l’Italia sembra avviarsi in modo sempre più deciso verso una bancarotta
evitabile solo (questo almeno è il mio parere) dal ritiro di Berlusconi e
dalla formazione immediata di un governo di solidarietà nazionale.

ANTONIO DE IORGI

Aumentare la tassa sulle rendite dal 12,50 al 20% può passare, ma a
questo aggiungere anche un super bollo di 380,00 euro, è una solen-
ne punizione. Non mi sembra giusto tassare due volte il portafoglio.
Comeva la Borsaora il dossier titoli ha solo perdite, e a queste aggiun-
gere un bollo di tale portata è una solenne punizione.

Una finanziaria pericolosa
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SALNITRI DAVIDE

Niente più borse di studio
in Veneto

L’articolo34dellaCostituzioneitalia-

naprevedechetuttigli studentime-

ritevoli, anche chi è privo di mezzi,

deve raggiungere i gradi più alti di

istruzione e lo Stato italiano è tenu-

toadaiutarechinonha le forzeeco-

nomiche per continuare a studiare

tramite borse di studio. Questo arti-

colo per chi comeme ha come uni-

co aiuto agli studi un padre in pen-

sioneèunodeipiù importantiper la

realizzazionenellavita.Poiché12mi-

la euro sono quello che guadagna

unpensionato in un annoe 8000eu-

ro sono le spese che ha uno studente

dell’università. Questo diritto

quest’anno è stato eliminato

dall’agenda economica della nostra

Regione. Senza dare nessun segno la

Regione Veneto ha aspettato luglio

per dire che non sarebbe arrivata la

borsa di studio in breve tempo e che

probabilmente non arriveràmai: non

tramiteuna letteraounamailounco-

municato,masoloperchéstufodei10

mesi incuihosperatochearrivasse la

borsa, ho scritto unamail all’assesso-

reDonazzanche, facendo rispondere

un suoassistente, ha detto che non ci

sono fondi. Cosa significa questo?

Questo significa che non ci saranno

piùaiutiperglistudentimeritevolico-

meme, chegrazieallaborsadi studio

sono riuscito a laurearmi a luglio del

terzo anno con una votazione di 108,

nonostantelamiafamiglianonpotes-

semantenermi, iohoavuto lapossibi-

litàdi farvedereatuttiquantovalevo,

per una volta non discriminato in ba-

seallamiasituazioneeconomica.Ora

perfarsichequestosuccedaimieige-

nitori devono chiedere alla banca un

prestito, chesi farà faticaapagare, vi-

stochel’unicointroitoèunapensione

di 900 euro al mese, poichémiama-

dre è impossibilitata a lavorare per

motividisaluteeiononhotempolibe-

ro,vistochespendotutto ilmio impe-

gno a cercare di laurearmi il prima

possibilepercominciare finalmentea

lavorare e a guadagnare.

MARTINI

L’ex governatrice Bresso
e I costi della Tav

Ho letto con attenzione su l'Unità l'in-

tervista alla signora Bresso sulla vi-

cenda Tav. Avrei da obiettare: quan-

doè stato chiesto a500milioni di eu-

ropeiunpareresullanecessitàdiquel-

la faraonicaquanto inutileopera?Era

statasaggiamenteprevistaaldi làdel-

le Alpi visti i ciclopici costi di realizza-

zione,maqualchetestad'uovodell'ar-

matevi e partite ha deciso diversa-

mente.

Solo il tratto Torino-Milano ci è costa-

to ben sei volte di più dellamedia eu-

ropea. Conclusione: quando si fanno

debiti bisogna poi pagarli. Ad ora, so-

no previsti «solo» diciassettemiliardi

di euro,ma sappiamo come vanno le

cose nel nostro beneamato Paese: si

fa tutto «senzamettere le mani nelle

tasche degli italiani». Lo stessoMario

Draghi ha ultimamente parlato di

«opere pubbliche costose, inutili e

senzacontrollo».Vistocheècosìfavo-

revoleallaTavTorino–Lione, lasigno-

ra Bresso se la paghi lei.

CLAUDIOGANDOLFI

Il Pd e l’abolizione
delle Province

Non entro nel merito del compro-

messo che ha portato all'astensione

sullapropostadiabolizionedellePro-

vince dalla Costituzione ma come

iscrittoPdhoildirittodi sapere ilper-

ché di questo voto e per un motivo

molto semplice, ovvero lo dovrò

spiegareainostri iscrittie/osimpatiz-

zantiacuiandròaconsegnare la tes-

seraoacuichiederòdifarlaechegiu-

stamente chiedono coerenza tra

quello che si scrive nei documenti e

quellochepoineconseguenellareal-

tà. Non sono disposto a giocarmi la

faccia per gli equilibri di palazzo; po-

comiimportadell'opportunismo/po-

pulismodiDiPietro, iopretendocoe-

renza, serietà, chiarezza e rispetto

dal «mio»partito.

CRISTIANOMARTORELLA

La Cina

Mentrequi in Italia stiamoadiscutere

dovetagliareperrisparmiarealtri sol-

di pubblici, inCina si festeggia il Parti-

to Comunista che dirige la nazione

ininterrottamente e senza oppositori

forti, garantendouna crescita econo-

mica mai vista, con un aumento an-

nualedelPil del 9%circa. Ciòmi indu-

ce a riflettere perché lamisturadi co-

munismo, confucianesimo e capitali-

smo presente in Cina è un fenomeno

storico senza precedenti. Il fatto che

un simile sistema stia crescendo tan-

tomentrel'Occidentestasprofondan-

dodovrebbe farcipreoccuparealme-

nounpoco, opiuttosto farci riflettere

sucomeil capitalismoliberalenonsia

il destino del mondo, al contrario di

quanto affermato da tanti filosofi.
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